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Che cosa comporta la variante al piano regolatore generale 

La città di Pistoia volge lo sguardo 
verso la zona collinare e montagnosa 

Gli elementi del progetto sono stati raccolti in settanta assemblee - Protezione dell'ambiente e uso 
razionale delle risorse - Favorito il recupero del patrimonio esistente - A colloquio con l'arch. Stilli 

PISTOIA — La zona collina
re e montana rappresenta i 
due terzi dell'intero territo-

, rio comunale di Pistoia, .si 
estende per oltre 15.000 etta
ri e al censimento del 1971 
risultava pojwlato da H.000 
abitanti: anche queste sempli
ci cifre dimostrano l'impor
tanza di un provvedimento re
centemente approvato dalla 
amministrazione, una varian
te al piano regolatore gene
rale che interessa l'intera 
area e stabilisce i criteri del
la pianificazione territoriale, 
per evitare ogni forma di 
.spreco e degradazione delle 
risorse ambientali e naturali 
e fornire un quadro organi
co di riferimento per gli in 
terventi tesi al risanamento 
• all'utilizzazione sociale e 
produttiva del patrimonio 
stesso. Sono le parole con 
cui si esprime la relazione 
tecnica che accompagna la 
variante. 

Ne parliamo con uno dei 
progettisti, l'architetto Sandro 
Stilli: « li vecchio PIÙ.. che 
risale al 1957. era ormai inat
tendibile e approssimativo so 
prattutto per quanto riguarda 
queste zone. Il processo del 
in sua revisione è iniziata nel 
'7-1, con l'approvazione di una 
prima variante per la parte 
urbana e pianeggiante. Sem 

Un,i veduta aerea del centro storico di Pistoia 

pie ripartendo da zero abbia 
mo affrontato il problema del
l'area eollinare e montana 
concluso appunto in questi 
giorni. » Non mancano novi
tà anche sul piano del meto
do seguito dai progettisti e 
dall'amministrazione: * Non 
possedendo clementi informa

tivi validi - - continua Stil
li - - e |>er evitare di presen
tare alla popolazione un prò 
getto belle fatto a tavolino. 
abbiamo coinvolto tutte le cir-
costrizioni, i comitati, le coni 
ponenti politiche e di base: in 
una settantina di assemblee 
decentrate in tutto il comune 

noi tecnici abbiamo |)otiito 
raccogliere elementi informa
tivi sulla situazione. In un la
voro del genere, è indispen
sabile la massima precisione. 
Ne è scaturito uno .strumento 
tecnicamente più valido men
tre è cresciuta tra la gente 
la consapevole/za dell'impor-

Deciso per la prossima estate dal consiglio comunale 

Turni mensili nei camping grossetani 
un antidoto contro il «tutto esaurito» 

Istituita la norma della «rotazione d'uso» - Tende e roulottes non potranno più trasformarsi in 
«seconda casa» - Un piano complessivo per i campeggi - Previsto il raddoppio delle presenze 

GROSSETO — Con un am
pio schieramento, in pra
tica con l'insieme <|&lle 
forze politiche democrati 
che, il consiglio comunale 
di Grosseto ha stabilito 
che dall'estate prossima, 
per i campeggi e piazzole 
di sosta ubicate nella fa
scia litoranea del comune 
entrerà in vigore la nor
mativa sulla « rotazione 

Le nuove cariche 
al Consiglio 

unitario di zona 
di Livorno e 
Collesalvetti 

L I V O R N O — 5ono stali « I t l t : gli 
organismi dirigenti dal consiglio 
unitario di zona Livorno-Cotlesal-
vetti . Nella riunione di venerdì 
«corso Riccardo LuKhi . si • sof
fermato sui problemi nazionali e 
sulla situazione locale. Nell'ordine 
dei giorno è stata espressa la pro
testa contro gli antidemocratici pro
cessi in Unione Sovietica, del tutto 
contrari al processo di distensione 
internazionale, e la solidarietà con 
i lavoratori del turismo e dei pub
blici esercenti 

Si è passati q j ind . a l'eiezio
ne degli organismi dirigenti, coti 
composti:. Segreteria: Bertoli Ma
rio. Cioni Vittorio. Fauci Anto
nio, Grassi Sauro. Laschi Riccar
do. Nortinl Luigi. RosajpTna Flo
riano. Sorbi Francesco. W c a l h t i -
ford Enn'o; Giunta operativa che 
affiancherà :! lavoro della sjg-ete-
r!e: Casini Marcello. Conti r iero. 
D'Addaroa Riccardo. Faccendoni Al
berto. Morelli Marco. Nenci Lu
ciano, Paci Mario. Renjcc. Dino, 
Ricco Margherita. Sarti Romano. 
Valtr'ani Angiolo. N'olmi Ro
berto. 

d'uso ». In che consiste que
sto importante provvedi
mento (approvato dal PCI1, 
PSI e DC. con l'astensio
ne del PRI e PSDI) che 
si propone di rispondere 
meglio ad una pressante 
domanda di turismo so
ciale? Nei mesi di luglio e 
agosto, in tut te le struttu
re ricettive campeggistiche 
1 villeggianti non potran
no « occupare » per più di 
un mese le piaz/ole. siano 
es.se destinate all'installa
zione della tenda sia della 
roulotte. Un principio in 
novatore che si applica 
solo nel caso in cui la do
manda sia superiore all'of
ferta 

Nel caso in cui nel cam
peggi ci sia disponibilità di 
piazzole è evidente che il 
principio della rotazione 
d'uso non si applica. 

Alla decisione tradotta 
in delibera legislativa, vin
colante per tutti , gestori 
di campeggi e coloro che 
vi soggiornano, si è giunti 
dopo un vasto ed esteso 
dibattito che ha impegna
to forze politiche, organi/ 
/azioni sociali e del tempo 
libero, e circoscrizioni che 
in generale hanno espres
so favorevole apprezzamen
to al provvedimento. La 
decisione del consiglio co 
munale si propone di giun
gere in breve tempo alla 
realizzazione di un * piano 
complessivo dei campeggi » 
capace di rendere adegua
te queste strutture. 

A Castellina in Chianti 

Si aprono le cantine 
per la festa di paese 

Un programma divertente che poggia sulle antiche 
tradizioni del posto - Conferenze so etruschi e natura 

Si è aperta domenica a Ca
stellina in Chianti .'* quarta 
edizione dell'Estate Castelli-
uose. una « festa di paese > 
che organizzata con il con 
corso di tutte le forze |x»liti-
che locali ha cercato di stac
carsi progressivamente dai 
moduli correnti della sagra 
consumistico -gastronomica a 
base di porchetta (magari ini 
portata), di ballo liscio io piaz
za (magari sulle melodie di 
spurie mazurke romagnole) e 
di •< prodotti dell'artigianato 
locale » (magari prodotti in 
serie a finiscilo Balsamo). 

Nella medievale Via delle 
Volte, ripulita per l'exeasìe» 
ne a colpi di granata, le 
cantine « vere » dei castelli
nosi sono aperte per assaggi 
e degustazioni dei vini spe.s 
^o senza etichetta e marchi: 
in piazza un'orchestrina loca 
le (un muratore, un fabbro. 
un postino, un agricoltore! 
>aona le melodie del dopola
voro alternando-.! al Trio Ma 
nr.o. al Cabaret po;wIare e 
\crnacoV> di Luciano Ciarari 

fi. al « ballo liccio e modc-r 
no > elei Jaguars . a vecchie 
glorie come Narciso Parigi e 
Carla Boni. Per la gastrono 
mia. concorsi tra il serio e il 
faceto testimoniano lo sforzo 
giocoso ma cosciente di re 
cuperare vecchie ricette e un 
modo di mangiare non mas
sificato: una gara per il mi
glior crostino e una per la 
migliore frittata raccoglierai! 
no in piazza le vec chic mas 
saie- insieme ai giovani del 
paese. Per gli spettacoli di 
più antica ed autentica tra 
dizione popolare. la compa
gnia livornese di Tina An 
rìrey nel « Fidanzamento Ari 
stograti'o ». i! teatro dei bu 
rattini. 

Ci saranno anche due con 
ferenze. una sul sito etrusco 
di Castellina in Chianti, con 
ospite d'eccezione il prof. 
Guglielmo Maetzke. sovrin 
tendente alle Antichità della 
Ktruria. e una conferenza su 
« Agricoltura. Kcologia e cac
cia in relaziono alla nuova 
legge quadro nazionale » 

Prosegue il dibattito sull'arretramento dei campeggi dalla costa 

«Siamo invecchiati a forza di discutere» 
La situazione dei campeg

gi in Toscana, illustrata sull' 
Unità con alcuni servizi, con
tinua a suscitare dibattito ed 
interesse fra I lettori e le as
sociazioni dei tempo libero. 

Dopo l'intervento della com
missione turismo dell'ARCI di 
Firenze, pubblichiamo questa 
nota del compagno Mauro 
Nocchi, presidente dell'ARCI 
di Livorno, il quale intervie
ne a nome della segreteria 
provinciale dell'associazione. 

Scila ;wjjr:<j - sociale Co 
sta Tofcana » de l'I nità di 
sabato 15 luglio e stato puh 
blicato un documento a fir
ma della « commissione tu
rismo dell'ARCI di Firenze » 
nel quale, sulla scia di altri 
documenti o « petizioni *. so
no contenuti apprezzamenti 
ed osservazioni sulla questio
ne dei campeggi sulla cotta 
che a noi sembrano, come 
minimo, forzature inopportu
ne. 

I compagni della Comm. 
Turismo dell'ARCI di Firenze 
dorrebbero sapere clic le co
se non stanno esattamente 
come si può capire dal laro 
documento (ma non era me 
ftto pubblicare il documento 
del Comitato Regionale del 
FARCI?). Dorrebbero saliere. 

[ per esempio. che l'indicano 
I ne di arretrare i campeggi 

insistenti nelle pinete pubbli 
che a ridosso del mare è ve-

I nuta prima di tutto dalla Re 
: pione T-cai-a. dovrebbero 
1 sapere che i piani territoriali 
! ri**i comuni della costa (quel-
'< l; delia costa livornese in 
| particolare) .-in . *uiii (ir 
: sci.y^i ampiamente v>.'i -" >/•> 
! cti'i le p>>v*ilaz<'i'ii ln'ii'i m.i 

arche c>n le a<* frazioni del 
i tempo Ubero (e i compagni 
' di Firenze hanno acuto mod> 

d: dire la .'<»ro,>. con gli ope 
| raion turistici (compreso la 
j FAITA >. coi i campeggiatori 
I (quanti incontri e dibattiti ci 
\ s>-,o stati m questi anni'ì e 
j con tutti coloro che hanno 

sentito di poter dire gualco 
sa. 

In questi piani territoriali. 
e ciò ci sembra mollo impor 
tante, sono state man mano 
recepite molte delle indica 
ztoni scaturite dal Convegno 
che l'ARCJ promosse a Ceci 
na nel febbraio del Tri. gli 
atti dal quale sono stati da 
tempo pubblicati. Indicazioni 
che sono state confermate in 
un Conregno promosso dalla 
Amm. Provinciale di Livorno 

Dopo questi importanti at
ti. all'inizio di ogni anno, il 
Comitato Direttivo Regionale 

dell'ARCI ha rilyadito quelle 
indicazioni m documenti spe 
ciUci. In particolare, nel 
documento elaborato da AR 
CI ACLI e KSDAS nel '" . 
firmato anche dalla FAITA 
toscana, e scritto, ira l'altro. 
d< essere 'ovorevoli alia pre 
disposizione di < piani più 
rtennaìi d'intervento » da par 
te degli Enti Isi.ali *• per ri 
creare te condizioni nmhien 
tali ottimali che i\'rme:tano 
la salvaguardia del territorio 
e che consentano pure lo 
sp-i.-tamentn di quelle strut
ture campeggistiche che do 
vesserò venire a trovarsi in 
contrasto reale con le esigen 
ze primarie di riequilibrio. di 
protezione, di recupero dei 
beni naturali, artistici e cul
turali » rio. naturalmente, te 
nendo nel giusto conto il 
« valore economico e sociale 
che è rappresentato dalle 
struture all'aria aperta esi 
stenti ». Sempre in questo 
documento del ' " e scritto 
che € ARCI. ACLI, KSDAS e 
FAITA Toscana, dichiarano 
di riconoscersi ed approvare 
i risultati cui e pervenuto 
attrarerso il dibattito il Con
vegno sul turismo promosso 
dalla Amministrazione Prode 
di Livorno > ed al quale ac
cennavamo prima. 

In quei documenti viene 
anche sostenuta la necessità 
di una < gradualità » e del 
carattere non punitivo degli 
spostamenti dalle pinete che 
si rendano necessari sempre 
m base alle considerazioni 
sopra accennate. Su tali ìnee 
si sunti trovali com'ptet.imrn 
te d'accorrlo molti j>r'>prietari 
di cnmpr'pgi che stanno lavo 
rande, concretamente m pieici 
accordo con ì Comuni. Altri. 
invece (mentre gli anni JXÌS-
sano..), evidentemente te 
nendo molto più ai loro pro
fitti. hanno unto, tino ad ora. 
di non capire. 

Secondo quanto risulta a 
noi. i Comuni della costa li 
vomese si stanno muovendo 
nella direzione giusta. E' tan 
to vero questo che. solo per 
fare un esempio, nella va 
rianle al P.RC. del comune 
di Castagneto (uno dei co 
munì che con Rosignano e 
Bibbona. e * nell'occhio del 
tifone >) M parla chiaramente 
di 6 anni di tempo dal mo
mento della approvazione de 
fmitira del PRO e di non 
addirenire allo spostamento 
dei campeggi « immediata
mente fuori dalle pinete » 
prima che ri sia cresciuta 
< la vegetazione necessaria ed 
ottimale all'insediamento de

finitivo dell* strutture cam 
peggistiche ». 

Ma il Comune di Ca-tagne 
to ha presi» altre importanti 
decisioni elaborando :l « pia
no del Turismo all'aria aper
ta .. Ila decido una drastica 
« diminuzione dtl cubaggio in 
tutte le zone di espansione 
turistica residenziale » e la 
* eliminazione dell'insediameli 
to turistico residenziale fuori 
dalla pineta > proprio \>er 
permettere la creazione di 
quelle condizioni ambientali 
« ideali » al progressivo spo 
itamenlo dei campeggi. 

I compagni della < Comm. 
Turismo dell'ARCI di Firen 
te >. se proprio sentivano la 
necessità <?) di uscire con 
un loro dfK-umento. avrebbe 
ro fatto bene a dire se erano 
d'accordo ancora con i do
cumenti Regionali dell'ARCI 
o no. avrebbero dovuto dare 
un loro giudizio su cu'' che 
accade sulla costa toscana 
tenendo conto di tutti gli e 
lementi. basandosi su dati 
reali e non sul « sentito di 
re ». 

Questo è ciò che pensiamo 
noi. I Comuni interessati (e 
peché no. anche i partiti?), 
se lo riterranno necessario. 
diranno la loro. 

Approvato dal consiglio comunale il piano di sviluppo 

Così sarà risistemato 
il porto di Piombino 

S' punta alla separazione dei traffici - Verrà finalmente realizzata la stazione marittima 
I treni merci giungeranno direttamente ag li imbarchi - Un'occasione da non mancare 

tanza di questi problemi, che 
non sono più delegabili agli 
addetti ai lavori ». 

* I n grosso lavoro lo ha 
svolto an .he la commissione 
consiliare per l'assetto del ter
ritorio --- riprende l'assesso
re all'urbanistica Giuliano Be-
neforti — in cui le forze po
litiche si sono impegnate in 
modo costruttivo. 11 risultato 
si è visto in occasione del 
voto definitivo in consiglio. 
unanime da parte di tutti i 
gruppi, pur nelle differenzia
zioni registrate sui singoli ar
gomenti. La DC. per la pri
ma volta dopo una lunga se
rie di voti negativi, si è aste
nuta. ma dopo una valutazio
ne sostanzialmente positiva 
del provvedimento e dando 
atto del lavoro svolte» e del 
metodo scelto *. 

La protezione dell'ambien
te e l'ileo sociale delle risor
se naturali rappresentano, co 
me abbiamo accennato, il per
no su cui la variante .si ba
sa. Il problema prioritarie» in-
dividuate» v quelle» dell'abita 
zinne: «r 11 punte» di partenza 

— chiarisce Stilli — è epici 
lo di favorire il recupero del 
notevolissimo patrimonio esi 
stente, e non selle» per una 
esigenza economica: molti di 
questi insediamenti hanno spe
cifici vale)ii storico monumen
tali. Quindi abbiamo previsto 
una normativa specifica pe1!- il 
recupero l'uuzietnale e archi
tettonico. Teniamo ceinto elio 
nella ?e»na ci .seino 2.1IKI case 
circa (un terzo del putrimet-
nie» edilizie») >ie»n occupate sta
bilmente e che' spesse» vanni» 
ad alimentare il fenomeno 
della t seceinda casa *. E' una 
conseguenza delle» spopola
mento che ha interessato ejue'-
st 'area. eem notevoli punte 
negli ultimi trent'anni. La va 
riante prevede pere') anche la 
realizzazieine di nuovi insedia 
menti, che realizzeremo pre
valentemente- ricorrendo alla 
107. di cui stiamo preparan
do i piani particolareggiati ». 

La situazione di questo lem
bo del comune pistoiese non 
è omogenea: la variante di
stingue la zona montana, quel
la collinare e quella pedecol
linare. 

« Sulla base delle caratte
ristiche di ciascuna — prose
gue Stilli — abbiamo indivi-
rluato la necessità di potenzia 
r e alcuni centri di fondoval 
le per garantire attrezzature 
sevjjali e servizi civili, rispar
miando nelle» stesse» tempo il 
territorio agricolo di pianura. 
risorsa fondamentale. per 
quante» scarsa, del vivaisme». 
Anche il riferimento alle at 
tività economiche in relazione 
a] piane» regolatore è artice»-
lato: a seconda delle esigen 
t e si parla di attività fore 
stali, agricoltura, e alleva 
mento, oppure di attività ar 
tigianali e industriali e nifi 
ne del turismo e l'attività ri 
cettiva. 

* Abbiamo previMo tra l'ai 
tro sei aree per altrettanti 
campeggi, cinque dei quali 
nella zona montana ». A [»oco 
a pex-o Pistoia programma il 
sue» sviluppo: * Siamo a bue»n 
punto — conclude l'assessore 
Beneforti - . Dopo l'approva 
/ione di questa variante sarà 
la volta del programma più 
riennale di attuazione, di cui 
è già pronta la bozza, allo 
studio anche un pane» per le 
zone vivaisti he e un proget
to di intervento in 80 alle»g 
gi del centro >te»rico. Mi fer
mo per brevità ma se il la 
\oro che- abbiamo fatto è >ta 
to notevole altrettanto ci 
appetta in futuro ». 

PIOMBINO — Dopo anni di 
trascuratezza e di interventi 
disorganici, finalmente il por
to regionale di Piombino ha 
un suo piano di sviluppo li 
piano particolareggiato del 
porto è stato intatti diMniseo 
ed approvato dal consiglio 
comunale, con la .io!a esclu
sione del rappresentante so-
cialdeinocratice». 

Parlare ci: .->vilup>x) pue> tor
se apparire ee-e'e.->s:ve> per e-lu 
conasce la realta attuale del 
porto d: Piombino, il e in pre» 
oleina di fonde» rimane quelle» 
dello specchio d'acqua a di
sposizione dei natanti che, 
purtroppo, senza giganteschi 
investimenti non può che ri
manere limitate), almeno per 
quanto riguarda il trai fico 
commerciale, ad un irati ice» 
che. sebbene t ut t 'altro che 
modesto, non potrà raggiun
gere cilre vertn;ino.-ie. Una 
struttura, quindi. .iul»c»rdin.i-
ta rispetto al future» dei gran
di porti italiani. 

E' un porto, intatti, ehe 
sta letteralmente scoppiando. 
Le operazioni di imbarco so 
no già estremamente lente. 
soprattutto per i grossi tento 
mezzi destinati alla Sarde
gna. Ed è proprie» questa li
nea la principale « respon
sabile » dell'attuale « ingolfa
mento » dell'area portuale 

Scoperto in ritardo dagli 
armatori privati, i! porto di 
Piombino si è infatti rivela
to estremamente interessan
te per i collegamenti con la 
Sardegna del traffico pesan
te provenienti dal nord. 

Regione. Genio Civile e Co
mune stanno da tempo lavo
rando di concreto per assi
curare al porto quel mini

mo di riordino ormai lrrl-
mandabile. Questo è il senso 
del nuovo piano regolatore 
del porto e di quello parti-
colareggiato che è stato ela
borato elal comitato tecnico 
incaricato della stesura dei 
piani coordinati dei quattro 
comuni del sub comprensorio 

Il progetto come ha sol 
tolmeato l'architetto Parduc 
e-i. uno dei tecnici incarica
ti non poteva che partire 
dall 'attuale disorganico asset
to dell'area portuale per de 
lineare una ipotesi di sv. 
luppo realistica, senza per 
questo pregiudicare minima-
niente le future prospettive. 

Con il e-oncorso d: tutti gli 
operatori economie: de-l set
tore. l'he s(»ne» stati piti vol
te consultati nel corso d; que
sto lavoro, il programma in
dividua le linee lemelamentali 
di una efficace ristruttura
zione' che- dovrà muoversi in 
tutte le direzioni possibili: 
s t rut ture e» mare, viabilità, 
parchegi::. insediamenti pro
duttivi 

Un ruolo importante nella 
nuova sistemazione del por
to di Piombino è affidato al
la realizzazione della stazio 
ne marittima, che permette
re i»^ dì t irar fuori dalla zo
na diret tamente interessata 
ai traffici le attuali ingom
branti Strutture che Ospita
no la capitaneria e glj altri 
servizi. 

Proprio per la stazione ma
rittima la Regione ha già 
bandito un concorso naziona
le di architettura in conside
razione. evidentemente, della 
Importanza che la sua urgen
te realizzazione riveste per 
il porto di Piombino. 

I /al tro determinante eie 
mento, indispensabile per ì 
buon funzionamento di ogn 
porto, è indubbiamente li. 
viabilità che nel caso del por
to di Piombino 1 progettisti 
hanno affidato soprattutto al
la ferrovia. 

Il piano prevede infatti uno 
svincolo all'altezza della at
tuale stazione d: Portovec 
chio che permetterà di far 
giungere i treni merci all'al
tezza dei posti destinati al
l'imbarco. Ampi pareheggi 
potranno essere ottenuti at 
traverso lo sbancamento di 
Poggio Batteria dove dovrei» 
bero giungere solo gii auto 
mezzi destinati all'imbarco. 
mentre altri parcheggi fil
tro sono previsti per arre 
stare in zone abbastanza di
stanti dall 'area portuale vera 
e propria il traffico di tran
sito (turisti che si recano 
all'Elba per una breve escur
sione). In sostanza con il pla
no si punta ad una separa
zione degli attuali traffici 
(commerciale. industriale. 
passeggeri e pescherecci) che 
at tualmente si intersecano in 
modo caotico nella ristretta 
area portuale piombinese. 

Certo non sarà facile re 
perire tut t i gli investimenti 
necessari per il riordino, ma 
indubbiamente questa è l'un. 
ca possibilità per mantenere 
In vita i! vecchio porto di 
Piombino. Una carta quin
di da giocare bene fino in 
fondo, tenendo conto dell'in 
teresse crescente de! porto 
dal punto di vista occupa
zionale 

Giorgio Pasquinucci 

Si dimettono 
la giunta 
e sindaco 

di PortoazzuiTo 
PORTO AZZURRO — U l 
giunta democristiana, rima
sta alla guida del Comuni do
po l'uscita del PSDI, si ò riu
nita oggi decidendo la convo
cazione del consiglio comu
nale con all'ordine del giorno 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta. Un atto dovero
so, nella situazione maturata 
nel comune elbano. ferma
mente richiesto dalle sini
stre le quali avevano subor
dinato a cloò la possibili
tà di tornare a riunioni uf
ficiali con una Democratla 
Cristiana che non rappresen
tava ne la maggioranza apo
litica né quella numerica al
l'interno dell'amministra
zione. 

E' prevedibile quindi che 
nelle prossimo ore le fona 
politiche di Porto Azzurro 
si incontrino per decidere lo 
assetto da dare al Comune 
nei due anni che dividono 
l'attuate amministrazione co
munale dalla scadenza riH 
mandato. I l PCI di Porto Az
zurro ritiene maturi I temo! 
perché in consiglio comuna
le e fra la cittadinanza si 
possa realizzare un supera
mento della logica della con
trapposizione. perché si chia
mino tutte le forze democra
tiche a svolgere un ruolo pa
ritario nella guida del co
mune. 

Fra le iniziative del « Luglio Pistoiese » 

Quattro rioni scenderanno in lizza 
nella storica «giostra dell'orso» 

La gara è in programma per domenica pomeriggio — Sabato le prove e 51 
« tifo » — Tre cortei in costume si congiungeranno nel quartiere del Drago 

PISTOIA — 11 «Luglio Pi 
stoiese » sta per dare i! v ia 
alla sua più prestigiosa e ap
passionante iniziativa. la 
« Giostra dell'orso ». 11 ter 
mine di « giostra * che rieve» 
ca memeirie lontane dei libri 
di storia et di avventura, JKT 
i Pistoiesi rappresenta l'ap
puntamento con una sfiela fra 
i quadre, rieaii della città 
(San Marce». Peirta Iaicche.se. 
Porta Fiorentina. Peirta al 
Borge»). Già dalla apertura 
del e Luglie» f tutti i rioni se» 
no decorati da centinaia di 
bandiere piccole e grandi ceni 
i colori eielle rispettive ceni 
trade che domenica |»oinerig 
gio sfileranno, in fe>rma so 
lentie, per le- vie eiella città 
con vari / personaggi » tra 
cui i cavalieri. ee»!e»re» d ie 
dovranno decidere, run ia le» 
ro capacità, a chi andrà la 
vittoria della gio-tra. 

I nomi ele-i eavaiieri eiie-
gareggeranne» non sono .ine»» 
ra decisi. Sabato pomeriggio. 
alle 17.'.in. ini/ieranno le pr<> 
ve e il * tifo * della glustra. 
Domenica mattina, alle- »»re !l. 
il sindaco di Pistoia riceverà 
i rappresentanti dei quattro 
rioni in palazzo munì- ipaìe 
dove al termine- eli una e eri 
moni.i sarà eon-e'gnato a! 
magistrato di citta ii palai 
della giostra Alle !».30 i cava
lieri e I figuranti «Iella iti 
munita e dei r:o:u ra^i!iuns!«--
ranne» la cattedra).- |H r rie•»• 
vere la benediz:one d'I \»-
scove» e per ascoltare !<i nn s 
sa. A! termine-. i. ;».i!rt//o 
comunale-, avrà iueiuo il sur 
leggio per il cavnT.tv.iv eie lia 
giostra che comprenda elie lo
to t tornate » «• la e-on-ejna 
ai cavalieri di ' ila ni» <!.C_:!;H 
d'oro ricordi» \Y | pomeri.. 
pio. alle 15. tre corte; stori-. ! 
partiranno dalle tre sedi dei 
noni •• -i porteranno in qiiel 
1<I dtl Drago (vincitore de! 
l'ultima gio-tra». Si formerà 
poi il «orte-o s'ori:o e he par 
ter.fio da Piaz/a dt!ì.i Re-: 
s*en/a attrave r-e-r.e P:.»//a 
Leonardo d.» Vinci, via ( .err.e 
tic a. ("or-o S. F«-d;. via (_'.n<>. 
Piazza (ìav .ti<iiia. vi.» ('.ivo.ir. 
Via Palt-s-.-o. VII F . P.I..::II «• 
raciiiuniZera Piazza de! D.n» 
mo. Il eo'-te-'i >,«ir:i1t ^ara 
pre. rd it.> dai < m I-I« i » elr! 
cale io in cortame d. F.r»-nze 

II proto-.olio dilla m^n fé 
stazione preve-rle- !«» -ehicra 
mento dei portabandiera dei 
quattro rioni *o:to il portico 
del palazzo comi:ia>. i rap 
presentarti delia coni inità 
nell'apposita tr.bana. mentre 
al centro della piazza pren 
deranno posto i rappresen 
tanti della giostra e i giudici. 
Seguirà la lettura del bando 
da parte dell'araldo o lo 
scambio del palio fra ii ma 
bistrato di città e il sindaco. 
Alle 17.30 circa avrà inizio la 
giostra. 

La « Gio-tra dell'orso > sta 
riscuotendo un buon successo 
anche all'estero: richieste di 
biglietti per partecipare allo 
spettacolo provengono dal
l'Inghilterra. Svezia, Francia, 
Olanda e Germania. 

Conferenza dei comunisti della SAIT di Viareggio 

Autostrade: 3 miliardi 
di debito a chilometro 

Nel sHlonc:no de! comitato 
federale della federazione co 
mun:sta eiella Ve-rsilia .-: ter 
rà una conferenza dibattito 
sul tema «I comunisti e la 
situazione della SAI/I", pei 
una dive:.sa politica ci*-: set
tore autostradale- » A questa 
Iniziativi!, organizzata eini.a 
cellula SAI/I", sono state invi 
tate le forze politiche a 1. 
vello provinciale ; .-.ìnilaiati 
provimi*!;!, regionali e r.uz.o 
nah del settore oltre e-lu- na-
tumlmente i lavoratori delle 
autost racle'. I comunisti versi-
Kl:e.s: si propongono <ej:i qje 
sia .n:;::.i; .va il. api.ie- ti:i.« r. 
lless.one- .-ul!e» stato il: p:<> 
fonda difticnita in in . l 'azen 
eia autos*. l'.ulal»- .e-:.-.«. p>-r ni 
dicare ;i' '- :e per il suo .-u pe
r imen to :n relaz.one- anc!:«- a: 
quadro e-oinp'e.---ivo del setto 
ie- e- eie-Ila politica d; : tra 
.«•pori: in ir«-nera> I.a con 
.'«•re-iiza - ei:l).i";:-o ci: domali. 
inette anche in evidenza :i 
notevole sfoizo e»rean:zzat:vo 
e politico e-.'ìf- },.i ei»ns?n-ite> 
di .'ar na>-ere la ce.itila de. 

dipendenti auto.-! rad.»!: SAI/I* 
frut 'o miche- ri-il,i rre.-e-.i» d. 
una coscienza pei!:»ira de: t.i 
vora'or; de: sd tore . I«e ce!..: 
la e ;ndut»h:am»'ii'.e una S T J Ì 
tura at:pii.a ir. q j ^n ' o «-.sten 
de ìa sua iniziativa VJ. Ho 
chilometri d: p>-rcor.-o d-llc 
due- auto*»rad. PAI.T. la .Se

st i ; - Levante - Livorni» e la 
< bretella »> da Viareggio a Li 
vorno. I temi ni centro della 
discussione saranno quelli re
lativi alla situazione m cui la 
azienda .si trova. Circa 400 
m.nardi ei: dt-oito lni'te» d: 
una previsione profondamente-
s b o l l a t a che e s ta ta alla ba
se dell'inizio delle attività del
la .società: quelln e:oe di ri 
temere ammortizzafnii le .spe
se eli costruzione con : pio 
ver.ti della gevtione — che 
pur risulta e.ssere veramente 
attiva --. Nonostante l'a'imen 
to deìle tariffe, e ;1 ragg.un 
gnii'-nìo della e-e>pt-rt ira elei 
eei.-ti d: e-osiruzione" altra -, ' r -
so >fh introni della gestione 
risulta essere impossibile ;:i 
quanto il flu.s-nel! traffico ur
ei -.-a.:o a q.ii'sto o!»:e*!:vo .-,a-
r. ÒIK- s 'a lo :nater:.i!m"nte :n-
sostenibile dalle- ejue- a r t - ' i r . 
I circa 3 miliardi di eieb:!'j 
al i ìlllome-: ree sono eleiv.C; al 
1 appesantirne nto dedii interes
si parsivi sui prestiti degli 
:.-t.:;r; cii credito utilizzati per 
far tronte alle nece.-.-.:ia i. 
nsnziane e di cassa della 
SALT I! :alt<» ri.e preoccupa 
è che. prr leg.ro lo s*.«to e 
t e m r o ad intervenire per :! 
r.p.ar.o del debito delle aziec. 
de autostradali, e non è fuori 
l.ioso ar.'ome-fi'are' •*• mano 
vr*> speculative prr.sriiti La 
* !>re 'ci .ì » rappre • rr<« :r:.'.-i* 

li. une> degli esempi tipici chi 
distorto .-vilup,»") della rete 
out<3.stradale che In parallelo 
con quello relativo alla mo 
torizzazaine privata, ha co 
stitiiito uno elei momenti di 
maggiore' difficoltà del nostro 
sistema produttive) Da Via 
roggio a Lucca vi sono circi! 
22 chilometri, prima della co 
struzione della bretella, il cui 
ceistej si e aggirato sui 45 ini 
bardi, vi ei.ino d à due .stra 
de provinciali ed una autostm 
da che assicuravano il rollo 
«amento tra In Versilia e II 
capoluogo provinciale li sin» 
e-o.-io .(1 il deturpa mente! prò-
veica'o r.e ! patrimonio pac.-az 
gistico delle- colline? versiheai. 
fecero a sito tempo ospri 
mere :! Giudizio HOSH'IVO del 
e ennui::.-.;. Ci!; ob ett.vi che la 
e on.'ere :;za dibattito..-! propo 
ne sono anche quelli di .- ..en 
e-inrc :i potenziamento della 
viali.1.'a orci.nana. ( omc :! 

raddoppio della via Aureiia 
fra Livorno e ( L o r e t o — 7'Xi 
miliardi •• :! . o-,to del tron 
:<» ;« ito.-lr.iila.e- L.'.oinu Civ: 
taverrhi*»: 13'i quello del md 
doppio del.a via Aure Ila — de 
dare nnp'il.so ad una nuova 
poi.tira dei trasporti, che pri 
vile..; i ir.rzz; pjhbiiri co 
me ia ferrovia — rispetto a 
quv..: privati 

Sergio Zappelll 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GOLDONI: 5 - j j o ' - V Ifii 
O D E O N : Cs j * o _ e - >t • 
G R A N G U A R D I A : I . ^ c t : : , * :-

G R A N D E : Sz~. ..« . * - . . : ; 
METROPOLITAN: A ^ ; - > : j 7 . 

? . : . . 3 T>$- e 
M O D E R N O : - t zz -.3 , J ; 
SORGENTI: C t ; d - s x t : i s * " 

• c e Ci »9.1--: ( * '•' t^r 
JOLLY: : p 3 %* 2 ; z 3 i 
L A Z Z E R I : C i - O =«• »*- «. 
4 M O R I : ( C - u n J : :t o 
A U R O R A : Cs „ » 3 .;«- '« «. 
A R D E N Z A : 4. - I D - 1 2 . « - - ' o s i è 

P Ì-9S » 
ARENA ASTRA: „ « * ; . » • » Ì.Ì -

r c a l i - ! 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: . - - « 2 1 . 4 5 , 

K i n i Kong 
ARENA SOLVAY: z t 21 4 5 , 

D j ( U J C D td 3 J : I e 3'.' 

SAN VINCENZO 
VERDI: t o * 2 0 3 0 - Ji f - 3 
TIRRENO: G i uorr. n d«IU te- » 

d m e n f - c i t i dai t*er.po 
CENTRALE: I I ;I: Ct\ t » j ! i - , o 

3 DONORATICO 
A R I S T O N : Ir.sotz' 
ETRUSCO: ( M i t m i di C » » l » | i « t o ) : 

l i ,-13-r.e di: pizi -e 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : P.ozYy 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: W « s = 3 n » I t i c c i 3~n e d. 
A S T R A : Co.orna ." fuoco 

CECINA 
M O D E R N O : O u t l in«Ieder:e trt- io 

b l i n d i l o 
G I A R D I N O DEI TIGLI: L« n u o x 

• w t . i T u r * di RKC 0 à. Ffrrg 

CASTIGLIONCELLO 
CIN. CASTIGLIONCELLO: Gzztìr 

2 — 3 - e _ 3 

LA P I N E T A : l.-.cs-.:-.' r j . , i : r 
àt. ' s r io t.so 

GROSSETO 
EUROPA I : \ » - > ; .: i c.-.^-f i « -

a t g j i ^ i i^t. » t 
EUROPA 2 : Mi-vd -.;o 
M A R R A C i N I : U'.t d i . - ; :S.:Ì H a 
M O D E R N O : Ci -s , T ! i .. .T.of-o i 

R;^a 
SPLENDOR: C s - i o ^ : - f c « ) 
ODEON: (Cn .so „« - :« £> 

MARINA DI GROSSETO 
A R I S T O N : La fc -o ? ii. t i i s - o 

CASTIGUON 
DELLA PESCAIA 

ROMA: I. c r ì a 

ORBETELLO 
«UPERCINEMA: I s : - i i i z-.t 
IL T IRRENO: La ^ a - ^ t essa 

VIAREGGIO 
CENTRALE: La ; j . .-» de. bstto.-l 
• U P E R C I N E M A : N o n . c o n o nel 

-,s->do <VM 18) 
EOLO: Pa-.n-a R ; i * »h;.v 
G O L D O N I : i R p s t f ) 
O D E O N : La ijff.o- a 
EDEN: C y c . i ' , : 
P O L I T E A M A : l.i no-r.t i*'- P*p» re 
ESTIVO G A R D E N : Birnb 
ESTIVO T I R R E N O : Do?? o df ro 
ESTIVO I L O W UP: A - i .-: n'«. 

FlUMEnO 
AURORA: M A 5 H i 
EST IVO G I A R D I N O : BJTC^ Ciad/ 

LIDO DI CAMAIORE 
N U O V O T I R R E N O : Ag«nt« 0 0 7 

una cattata di diamanti 
CRISTALLO! L'infamo n t ! mirino 

TONFANO 
ESTIVO G I A R D I N O : lo e A-.n.« 
EST IVO I T A L I A : I N J J . O ?-o«r.) 

FORTE DEI MARMI 
N U O V O L I D O : V ; Ì : J J -. njnaJt 

IO z? 
SUPERCINEMA: V 3 col . t - o 

FOCEnE 
ESTIVO FOCETTE: A j e - f 0 3 7 | » 

MASSAROSA 
M O D E R N I S S I M O : Lt v : ; ; .rt t r * . 

T £-e c? s ! ; ta ' V M : 8 j 

MASSA 
ASTOR; 5t „ e; 
G U G L I E L M I : O . .13 *»• ' « . «) 
M A Z Z I N I : { C i J I O o*r f « - > ) 
STELLA A Z Z U R R A ( M i r l n i ) i 

C^a-noig-i; p;- d j « ds?o ToiVI. 
c i ò 

ARENA ( M a r i n a ) : Ro :«-cot*T*r 

MONTECATINI 
KURSAAL: Te.-.t.T» Co y-r.bo- !%• 

i : j r :o jt' j i J ; - O morrò 
EXCELSIOR: V . i . b o i 'a p.-o b 'e 
A D R I A N O : Ftb&rt da cavallo 

PISTOIA 
GLOBO: PC::Ì1. j t : - i i e .. 
LUX: (C^ a i j / a c i f . . » ) 

LUCCA 
M I G N O N : ( C h j i . - a ttt .va» 
PANTERA: 'Chuiu.-a «ir /a) 
ASTRA: Il branco ( V M 14) 
EUROPA: Il mjcchlo stl/agglo 
CENTRALE: W r r m j c h i g'omi <M-

PISA 
A R I S T O N i Butch Ca»i dy 
O D E O N : Salvate ;i Cray Lady 
ASTRA: Bermudc la f o n a m«lf> 
ITALIA» (CtYutura r i t i v» ) 
N U O V O : (Chiusura «stiva) 
M I C N O N i (Ch.uiura « t r t r t ) 

http://es.se
http://Iaicche.se
http://cavnT.tv.iv
http://leg.ro

